
Il presente Capo I contiene disposizioni per l’attuazione dell’articolo 1, commi 965, 966 e 
lo Stato per l’anno 

l’Intesa del 3 aprile 2019 (rep. n. 56/CSR), sancita, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, 

Bolzano (Allegato A), di seguito denominata Intesa, e con l’Ordine del giorno n. 01/2019 

temporanee di cui all’articolo 1 della 

dell’adeguamento ISTAT). 

Gli importi degli assegni vitalizi di cui all’
annua, secondo le modalità previste dal presente articolo e dall’articolo 3. 

dell’articolo 3, per il coefficiente di trasformazione, di cui 
alla Tabella 2 allegata all’Intesa, relativo all’età anagrafica del titolare dell’assegno 

mesi e un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età 
immediatamente superiore e quello dell’età inferiore a quella del titolare dell’asse
L’assegno vitalizio rideterminato non deve essere inferiore all’importo ottenuto 
applicando all’assegno vitalizio di cui all’articolo 1, comma 2, le aliquote di cui all’Allegato 
1 dell’Ordine del giorno (All. B), per come approvate dall’Intesa e modificate dall’Ordine 

l’assegno vitalizio e l’assegno rideterminato ai sensi dei commi 1, 2 e 3. 
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L’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi del p
essere, comunque, inferiore a due volte il trattamento minimo INPS, salvo che l’assegno 

superiore al limite di spesa di cui al punto 1) della lettera c) dell’Intesa, le aliquote base 
dell’Allegato 1 all’Ordine del giorno (All. B) sono incrementate per parametri del valore 

Se l’importo dell’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2 e 3 e dell’articolo 3, 
è più favorevole rispetto a quello dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi del comma 
4, non si applica l’Allegato 1 all’Ordine del giorno (All. B). L’importo dell’assegno vit
rideterminato non può, comunque, superare quello dell’assegno vitalizio che sarebbe 

temporanee di cui all’articolo 1 della 
L’assegno vitalizio di cui all’articolo 13 della 

all’articolo 15 della 

nella misura minima corrispondente a cinque anni di contribuzione, qualora l’inabilità si è 

Gli assegni vitalizi di reversibilità e indiretti sono calcolati applicando all’assegno vitalizio 

imponibile contributiva di cui al comma 2, l’aliquota percentuale determinata ai sensi del 
L’ammontare così ottenuto si rivaluta, su base composta, al 31 dicembre di 

ciascun anno, secondo quanto stabilito nella Nota metodologica di cui all’Intesa (All. A). 
Per base imponibile contributiva si intende l’indennità mensile di carica consiliare

dati riportati nella Tabella 1 dell’Intesa (All. A), aumentata nella misura di cui all’articolo 

La quota di contribuzione posta a carico del beneficiario dell’assegno vitalizio è pari 
all’aliquota percentuale della base imponibile contributiva, prevista dalla normativa 
regionale vigente durante l’espletamento del mandato. Nella quota di contribuzione
inclusa l’aliquota dell’eventuale contribuzione ai fini del completamento volontario del 

nell’ultimo giorno di ciascuna legislatura completata. Nella quota di contribuzio
inoltre, inclusa l’aliquota dell’eventuale contribuzione aggiuntiva finalizzata al trattamento 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applicano l’Intesa (All. A) 
e l’Ordine del giorno (All. B). 
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partire dall’anno successivo all’applicazione della rideterminazione, sulla base dell’indice 

Il presente Capo II, recependo le indicazioni di cui all’Ordine del giorno (All. B), detta 

dell’articolo 14, comma 1, lettera f) del 

, e dell’articolo 2 del 

corrisposta in dodici mensilità. A tal fine, sull’indennità mensile di carica al lordo, di cui 
all’articolo 1, comma 1, dell
dall’articolo 9, comma 3. L’indennità a carattere differito ha la stessa natura giuridica 
dell’istituto già previsto dall’arti

l'amministrazione di appartenenza, di cui all’articolo 25 della 
di versare mensilmente i contributi, nella misura di cui all’articolo 

9, comma 3, per ottenere la maturazione dell’indennità a carattere differito relativa al 

L’importo dell’indennità a carattere d
sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo (FOI). 
L’indennità a carattere differito spetta, inoltre, al consigliere regionale divenuto 

all’articolo 7. Se l’inabilità totale e permanente al lavoro è dipendente dall’esercizio del 
mandato, essa spetta solo se l’i

essere verificata d’ufficio, in qualsiasi momento, disponendo, in mancanza, la revoca del 
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(Requisiti per l’indennità a carattere differito)

I consiglieri regionali cessati dal mandato conseguono il diritto all’indennità a carattere 
differito al compimento dei sessantacinque anni di età e a seguito dell’esercizio del 
mandato assembleare per almeno cinque anni, anche non consecutivi, nell’Assemb

Per ogni anno di mandato assembleare oltre il quinto, l’età richiesta per il conseguimento 

A decorrere dall’entrata in vigore del presente Capo II, l’indennità a carattere differito, 

si dell’articolo 
9, per il coefficiente di trasformazione di cui alla Tabella A dell’Allegato 2 della 

previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché 

dell’articolo 1, comma 11, della 
pensionistico obbligatorio e complementare), correlato all’età del consigliere regionale 

un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età 
regionale e quello dell’età 

(Montante contributivo individuale per l’indennità

2, l’aliquota di cui al comma 3. La contribuzione così 

dipendenti, sulla base dell’indennità mensile di carica al lordo nella misura di cui 
all’articolo 1, comma 1, della , applicando l’articolo 43 del 

L’art. 1, comma 1, lett. a), l.r. 29 maggio 2020, n. 5 abroga il secondo periodo del presente comma
“Non è ammesso alla contribuzione volontaria il consigliere regionale la cui elezione sia stata annullata”.
Successivamente l’art. 1, comma 1, l.r. 8 
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La quota di contributo a carico del consigliere è pari all’8,80 per cento della base 

interno lordo (PIL) nominale, calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con 
riferimento al quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione delle revisioni 

torica del PIL operate dall’ISTAT, il tasso di variazione da considerare ai fini 

anche per l’anno in cui si verifica la revisione, nonché, per gli anni successivi, que

(Decorrenza dell’indennità a carattere differito)

L’indennità a carattere differito è corrisposta ai consiglieri regionali a partire dal primo 

requisiti di cui all'articolo 7, l’indennità a carattere differito è corrisposta a decorrere dal 

maturato il diritto all’indennità a carattere differito la percepisce a decorrere dal primo 

(Sospensione dell’erogazione dell’indennità a carattere differito)

regionale della Calabria, l’indennità a carattere differito, eventualmente già in corso di 

cessazione del nuovo mandato l’indennità a carattere differito è ripristinata, tenendo 

L'erogazione dell’indennità a carattere di

Nei casi di cui al comma 2 è fatta salva la facoltà di optare per l’indennità a carattere 

carica o all’incarico. 

L'erogazione dell’i
assunzione della carica o dell’incarico di cui al comma 2 ed è ripristinata dal giorno 
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(Esclusione dell’indennità a caratter

In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera n) del , l’indennità a 

del codice penale e la condanna ha comportato l’interdizione dai pubblici uffici. 
L’esclusione de
quella dell’interdizione. 
L’esclusione di cui al comma 1 si applica, inoltre, al condannato in via definitiva per uno 

aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del 

buon andamento dell’attività amministrativa), convertito, con modificazioni, dalla 

titolare dell’indennità a carattere differito di cui all’articolo 6, comma 1, ov
attesa di maturare il requisito anagrafico per avere diritto all’erogazione della stessa ai 
sensi dell’articolo 7, è riconosciuto, a domanda, un trattamento di reversibilità, su base 

dell’unione civile di cui 

adottivi e ai minori in stato preadottivo, nei casi di cui all’articolo 25, comma 4, 

Il trattamento di reversibilità è stabilito nelle seguenti percentuali applicate all’indennità a 

on un figlio avente diritto, nella misura dell’80 per cento; con due figli 
aventi diritto, nella misura dell’85 per cento; con tre o più figli aventi diritto, nella 

del 70 per cento; a due figli aventi diritto, nella misura dell’80 per cento; a tre o più 
figli aventi diritto, nella misura del 90 per cento. In presenza di più figli, l’importo 
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verificata d’ufficio in qualsiasi momento, disponendo, in mancanza, la revoca del 

gni anno, sulla base dell’indice 

cento dell’indennità mensile di carica al lordo, di cui all’articolo 1, comm

Se il decesso del consigliere regionale avviene per causa dipendente dall’esercizio del 

L’indennità di fine mandato compete ai consiglieri regionali, comunque cessati dal 

La misura dell’indennità di cui al comma 1 è stabilita, in conformità alla deliberazio

autonome di Trento e Bolzano del 6 dicembre 2012, in un dodicesimo dell’indennità di 
carica al lordo, di cui all’articolo 1, comma 1, della 

massimo di dieci anni. Se l’esercizio del mandato supera i dieci anni, il calcolo 
dell’indennità d
Il consigliere regionale che ha già beneficiato della liquidazione dell’indennità di cui al 

Per gli effetti di cui al presente articolo è applicata una trattenuta mensile pari all’1 pe
cento dell’indennità mensile di carica al lordo, di cui all’articolo 1, comma 1, della 

Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 11 e 13, comma 7, l’indennità a carattere 

all’indennità a carattere differito)

dall’articolo 9, comma 3, e dagli articoli 13, comma 5, e 14, comma 4. 
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In caso di rinuncia all’indennità a carattere differito non trovano applicazione le 

eletti nella decima legislatura che, entro il termine perentorio di sei mesi dall’entrata in 

versate in un’unic

In ogni caso, l’erogazione delle indennità a carattere differito e di fine mandato, nonché 
subordinata all’avvenuto 

saldo del complessivo importo dovuto. La rivalutazione di cui all’articolo 9, comma 1, 
decorre dalla data dell’ultimo versamento, ovvero, se il consigliere non ha ancora 

Al comma 3 dell’articolo 25 della le parole: “fissa mensile di cui all’articolo 1 
lettera f)”, sono sostituite dalle seguenti: “mensile al lordo di cui all’articolo 1, comma 1”. 

“Art. 26

Al consigliere regionale sospeso ai sensi dell’articolo 8 del 

all’indennità di carica al lordo di cui all’articolo 1, comma 1, ridotta del 40 per cento, a 
il quale l’Ufficio di Presidenza formalizza la 

sostituzione, gli emolumenti di cui all’articolo 1. 

quanto erogato ai sensi del comma 1 e gli emolumenti di cui all’articolo 1, comma 1, con 
esclusione delle spese di esercizio del mandato.”. 

L’art. 1, comma 1, lett. b), l.r. 2 “e fine mandato”.
l’art. 1, comma 1, l.r. 8 giugno 2020, n. 6 abroga la citata l.r. 29 maggio 2020, n. 5, con conseguente 
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Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non discendono nuovi o 

è abrogata a decorrere dalla data di cui all’articolo 23, comma 2. 

In attuazione e per i fini di cui all’
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ORDINE DEL GIORNO N. 0112019 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO 

in materia di contenimento deHa spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione 
dei costi legati al fun7jonamento deHe Istituzioni in attuazione di quanto disposto 

daH'art. 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante: 
"Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2019-2021", nonché di attuazione di quanto disposto daH'art. 2, 
comma 1, lettera m) del decreto-legge lO ottobre 2012, n. 174, come convertito 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 

La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome, riunita in Assemblea plenaria il17 aprile 2019; 

VISTO l'art. 1, commi 965, 966, 967 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, "Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e Bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021 "; 

VISTA l'Intesa, ex articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, sancita 
data 3 aprile 2019 in sede di Conferenza Stato-Regioni (rep. Atti. N. 56/CSR del 
03/04/2019); 

VISTO in particolare il punto n. 2 della citata Intesa secondo cui "Le Regioni per 

realizzare gli obiettivi e le misure della presente Intesa possono approvare un documento 

di indirizzo alfine di evitare disomogeneità nella applicazione della presente Intesa"; 

VISTO l'art. 2, comma 1, lettera m) del decreto-legge lO ottobre 20 n. 174, come 
convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

VISTI i documenti approvati rispettivamente dalla Conferenza dei Presidenti delle 

Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome il 18 marzo 2019 e dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il21 marzo 2019; 

CONSIDERATO il proficuo lavoro istruttorio svolto di concerto con la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome; 

PRESO ATTO della posizione assunta delle Regioni e delle Province 

autonome il 3 aprile 2019; 
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della predetta “posizione” assunta dalla 

’Intesa richiamata in 
consentisse, all’atto della rideterminazione, il pieno rispetto degli obie

dell’Int
al fine di garantire l’armonizzazione delle rispettive normative regionali 

’

come ulteriore corollario sempre nell’ottica 
di un’armonizzazione degli 
dall’art.

dall’art. 117

attuativo di quanto disposto dall’art.
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Schema comune di testo di legge attuativo dell’Intesa 

–
La presente legge reca disposizioni per l’attuazione delle norme contenute nei commi 965, 

966 e 967 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennal

n. 56/CSR del 3 aprile 2019), di seguito denominata Intesa (GU n……).

conto delle riduzioni temporanee disposte dalla legge regionale (estremi lr……).

della lr ……

–

articolo e dall’articolo 3.

all’articolo 3 per il coefficiente di trasformazione di cui alla Tabella 2 allegata all’Intesa r
coefficienti di trasformazione per anno di decorrenza, relativa all’età anagrafica del titolare 
dell’assegno vitalizio alla data della sua decorrenza, assumendo come età anagrafica quella definita 

dell’Intesa.

differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il coefficiente 
dell’età inferiore a quella del consigliere 

L’assegno vitalizio rideterminato non deve essere inferiore all’importo ottenuto applicando 
all’assegno vitalizio di cui all’articolo 1 comma 2, le aliquote di cui all’Allegato A) alla presente 

essa in termini percentuali, tra l’assegno vitalizio e l’assegno rideterminato ai sensi dei commi 

L’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi dei commi precedenti non può 
nimo INPS, salvo che l’assegno in godimento 

del punto 1 dell’Intesa, le aliquote base dell’Allegato A) sono 

Qualora l’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2 e 3 e dell’articolo 3, sia più 
favorevole rispetto all’
l’Allegato A) di cui al medesimo comma 4. L’assegno vitalizio a seguito della rideterminazione non 
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può comunque superare l’importo dell’assegno vitalizio spettante, senza tenere c
temporanee disposte dalla legge regionale (estremi l.r.……).

L’assegno indiretto e di reversibilità è calcolato applicando all’assegno vitalizio, come 

–

parte integrante dell’Intesa.
all’utilizzo dei dati individuali ovvero dei dati riportati nella Tabella 1 di 

–

rideterminazione, sono soggetti a rivalutazione automatica annuale, a partire dall’anno successivo 
'applicazione della rideterminazione, sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al 

–
ie abrogazioni relative, tra l’altro, alle 

riduzioni temporanee dei vitalizi, al divieto di cumulo, ecc…, a decorrere dalla data…]

–

–

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione……

cui alla presente legge, decorre nei suoi effetti dal …
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Schema comune di Testo di Legge attuativo di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, lett. m), 

stessa legislatura o nelle successive, cessati dal mandato, spetta un’indennità differita 

1. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, i consiglieri in carica (eventuale: 

servizio dell’Assemblea legislativa, la richiesta di effettuare i versamenti necessari per maturare 
l’indennità differita (o eventuale altra denominazione) di cui all’

legislatura) può essere corrisposto in un’unica soluzione, ovvero rateizzato nella durata massima di 

il diritto all’indennità differita (o eventuale altra denominazione).

denominazione), corrisposta in dodici mensilità. A tal fine, sull’indennità di carica al lordo, 
la trattenuta nella misura stabilita dall’articolo 6, comma 4.

comma 1, per ottenere la maturazione dell’indennità differita (eventuale altra denominazione) relativa 

(Diritto all’indennità differita)
1. I consiglieri di cui all’art. 1, cessati dal mandato, conseguono il diritto all’indennità differita (altra 
eventuale denominazione) al compimento dei 65 anni di età e a seguito dell’esercizio del mandato 
assembleare per almeno 5 anni, anche non consecutivi, nell’Assemblea legislativa della Re
2. Per ogni anno di mandato assembleare oltre il quinto anno, l’età richiesta per il conseguimento del 

5. Per i contributi versati a decorrere dall’entrata in vigore della presente l
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1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, l’indennità a carattere differito (o eventuale 

rasformazione di cui alla tabella A dell’allegato 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 247 (Norme di 
attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità 

rideterminati ai sensi dell’articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del 
sistema pensionistico obbligatorio e complementare), correlato all’età del consigliere regionale alla 

tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il coefficiente dell’età 

l’aliquota di cui al comma 4. La contribuzione così ottenu

2. Per base imponibile contributiva si intende l’indennità di carica lorda nella misura di cui all’articolo 

3. L’importo dell’indennità a carattere differito (o altra eventuale denominazione) è rivalutato 
automaticamente ogni anno, sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo (FOI).

i contributo a carico del consigliere è pari all’8,80 per cento della base imponibile; la 
quota a carico dell’Assemblea legislativa è pari a 2,75 volte la quota a carico del Consigliere.

lordo (PIL) nominale, calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al 
quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione delle revisioni della serie storica del PIL 

te dall’ISTAT il tasso di variazione da considerare ai fini della rivalutazione del montante 
contributivo è quello relativo alla serie preesistente anche per l’anno in cui si verifica la revisione e 

(Decorrenza dell’indennità differita (o altra eventuale denominazione))
1. L’indennità differita (o altra eventuale denominazione) dei consiglieri di cui all’art. 1 è corrisposta 

di cui all'articolo 4, l’indennità differita (o altra event

all’indennità differita (o altra ev
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dell’indennità
dell’articolo l’indennità

l’interdizione L’esclusione
dell’interdizione.

L’esclusione

dell’articolo
dell’attività

…………………………………………..

…………………………………………..

competenti dell’Assemblea, entro e non

dall’articolo 6, comma 4, e dall’articolo 11, comma 1.
2. In caso di rinuncia all’indennità a ca
all’articolo 6, comma 4, non trovano applicazione le disposizioni in materia di reversibilità (se e in 

……………………………………………………
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ALl ..A 

ALLEGATO ALLA BEHAZIONE 
N. 3'ì 2 deL?8-5" -






Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la 
sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto 
disposto dall'articolo I, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: "Bilancio 
di previsione dello Stato per 1'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019­

I 
Repertorio atti n.1.)6 lCJf\ del 3 aprile 2019 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

Nell' odierna seduta del 3 aprile 2019: 

VISTO l'articolo 8, cornrua 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede, tra l'altro, che il 
Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regìoni, dirette a favorire 
l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 

conseguimento di obiettivi comuni; 

VISTO l'articolo 1, comma 965, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante "Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno fin8l17iario 2019 e bilancio pluriennale per il tnennio 2019-2021", 
ai sensi del quale, ai tìni del coordinamento della finanza pubblica e del contenÌmènto della spesa 
pubblica, a decorrere dall'anno 2019, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con 

modalità previste dal proprio ordinamento, sono chiamate a provvedere alla ridetemlinazione 
della disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vìtalizì già in essere in favore di coloro che 
abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore 
regionale; 	 . 

< 

'" " VISTO l'articolo 1, comma 966, della medesima legge n. 145 del 2018, il quale prevede che i
	 criteri e i parametri per la rideterminazione dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi di cui al
l3 

precedente comma 965, siano deliberati in sede di Conferenza pennan.ente per i rapporti tra lo Stato, 

I 
w 	 le regioni e le province autonome di Trento e dì Bolzano entro il 31 marzo 2019, con intesa ai sensi 

dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine di favorire l'arnlonizzazione 

" :> 
delle rispettive normative, fenno restando che, in caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro 

E" il 31 marzo 2019, le regioni e le province autonome provvedono in ogni caso a rideterminare i 

trattamenti previdenziali e i vitalizi di cui al medesimo comma 965 entro i tennini previsti dal 
suddetto comma, secondo il metodo di calcolo contributivo; 




, 
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